
184 Tratt. dell’ Interdett. 
Calati. Miinifefta fnnt autzm opera 
carnis, qua funt fornicatiti, impudici- 
tia, luxuria, idolorum fervitus, vene, 
fida, inimiciiix ,contentiones, nmula- 
ùones, ir a, rixm, dij[enficnes,fecl<t, in­
vid i £, homicidia, ebrietates, &c.Con­
chiudendo , che efcludono dal Re­
gno di Dio. Qui talia agunt Regnum 
Dei non cvnfequemur : Dunque fari a 
contro l’intenzione d iC rifto , e di 
S. Paolo, che fia alcuno fcommuni- 
cato per caufa, dove non hà com- 
meffo peccato, e non hà contrave. 
nuto ad alcun giufto precetto. Nè 
fitrovarà alcuno, nè Teologo, rè 
Canonifta , che non tenga quella 
conchiufione efpreiTamente.

Il giudicio ingiufio ancora non 
è giudicio, come dice S.Tomafo. Ss- 
cundafeeundt, q.'jo.art.q. Nè la fen~ 
tenza ingiufta per difetto della cau­
fa è fentenza , come il Caetano af­
ferma in quel luogo. Nè 'là fcommu- 
nica ingiufta è fcommunica , come 
afferma Adriano quol.6. e Caer.-ratt. 
ig .de ex comm. e Soto in 4 .d ijì.n . q,
h * r t $ ,  E fe è ingiufta, foto nei foro


